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— ASSISI —

M
ONTE SUBASIO e
Parco Regina Margheri-
ta, risorse ambientali da

salvaguardare, da rendere fruibi-
li. Con giudizio e con rispetto.
Fa ancora discutere le condizio-
ni in cui è stato lasciata la parte
sommitale del Subasio dopo la fe-
sta dell’Ascensione, con prati de-
turpati dall’immondizia, dalla
maleducazione, dall’incapacità
di far rispettare le regole del vive-
re civile. Con gli addetti alla puli-
zia costretti a un superlavoro
mentre sarebbe molto più facile
che ciascuno provvedesse a smal-
tire la propria immondizia auto-
nomamente.
Ne sanno qualcosa i bambini del-
le scuole di Assisi (classi dell’Isti-
tuto Comprensivo Assisi 1 e del
Convitto Nazionale) che,
nell’ambito di specifici progetti
(con la collaborazione di Eco Ca-
ve e Amici della Montagna), si

sono recati nella zona sommitale
del monte rispettivamente all’in-
domani della festa e
dopo alcuni giorni:
per vedere lo scem-
pio, per contribuire
alla pulizia, trarre in-
segnamento. «I ragaz-
zi si sono vergognati
del comportamento
degli adulti»: è questo il ritornel-
lo. «La festa dell’Ascensione va
rivista e vissuta con altro spirito

e con grande rispetto per l’am-
biente: gli Stazzi non possono di-

ventare una discarica
— suggerisce Paolo
Sciamanna (nella fo-
to), presidente della
Pro Loco di Viole di
Assisi — La gente è
ora che torni al mon-
te a piedi, ipotizzan-

do mezzi solo per chi non può
camminare o per un minimo di
logistica. Ci devono essere rego-

le e controlli. Non è pensabile
poi che chiunque si ritenga auto-
rizzato a sporcare e a lasciare ri-
fiuti: siamo in un ambiente uni-
co, un Parco e la salvaguardia di
tutto questo non ammette scon-
ti».
Dal monte al parco. Continua a
far discutere la vicenda «Regina
Margherita», il Pincio di Assisi,
chiuso in quanto nessuno ha ri-
sposto al bando per l’assegnazio-
ne della gestione. C’è sconcerto
fra gli assisani e fra coloro che ap-
prezzano questo spazio. Detto
che una volta per tutto va fatto e
finanziato un progetto adeguato
per questa area, ricavando spazi
per attività ludico-ricreative e di
socializzazione, appare necessa-
rio che si trovi il modo, al di là
della gestione e di quanto questa
preveda, per aprirlo alla gente in
modo da restituire alla cittadi-
nanza questo polmone verde.

M.B.

— TODI —

LA CHIUSURA del Tempio della
Consolazione, annunciata dal parroco
don Cesare Checcobelli per il quale
l’unica possibilità di visita resterà in oc-
casione dei precetti festivi e dei matri-
moni già prenotati, diventa motivo di
scontro politico. In una nota il Pd stig-
matizza la presunta mancanza di colla-
borazione dell’Etab e (del suo presiden-
te Bruno Severi) con il Rettore del
Tempio — l’Ente non vorrebbe soste-
nere totalmente le spese di custodia
del ‘monumento’ né rimborsare le spe-
se di culto — e ribadisce che la chiusu-
ra del Tempio, uno dei monumenti sim-

bolo della città noto in tutto il mondo,
è un «danno culturale enorme, un ge-
sto di disperata ribellione che danneg-
gia l’immagine della città in misura gra-
ve»: «Si pensi solo a cosa possano aver
pensato i turisti — afferma il coordina-
tore Carlo Rossini — che in questi gior-
ni hanno letto i comunicati di protesta
affissi alla porta del Tempio. Considera-
ti i fatti, a Todi, anche gli aperti sosteni-
tori di Ruggiano e ‘soci’ iniziano a speri-
mentare quanta pochezza politica e am-
ministrativa alberghi nel centrodestra
tuderte. Una pochezza che ritroviamo
anche nella gestione dell’Etab e nel suo
Cda, nominato dal centrodestra».

Susi Felceti

— BASTIA —

IL PIANO per il recupero
dell’area ex Pic, sita tra la
Petrini e la Ss 75 Centrale
Umbra, è stato adottato nei mesi
scorsi dal Consiglio comunale,
ma non ancora definitivamente
approvato. Per sollecitare una
soluzione la Coop centro Italia,
che in questa area dovrebbe
trasferire la media superficie di
vendita di via Roma divenuta
insufficiente e una galleria
commerciale, ha presentato una
petizione con oltre 1.600 firme
chiedendo che si arrivi quanto
prima ad una soluzione. Ha
anche promosso un incontro
con i candidati sindaci per
illustrare il progetto e per
invitare i nuovi amministratori
a prendersi un impegno preciso.
Erano presenti 3 dei 5 candidati
(Antonio Criscuolo del
centrosinistra, Stefano Ansideri
del centrodestra e Rosella
Aristei, liste civiche), i quali pur
con accenti diversi si sono
impegnati a portare avanti il
procedimento già avviato.
Il nuovo Consiglio dovrà
prendere in esame le
osservazioni al piano e
pronunciarsi in maniera
definitiva. I dirigenti Coop
hanno illustrato le modifiche
rispetto al piano originale, che
riguardano soprattutto la
viabilità, per venire incontro
alle osservazioni dei cittadini.
Nessun candidato si è espresso
sul progetto, ma tutti e tre si
sono impegnati ad approfondire
l’argomento, ad elezione
avvenuta.

m.s.
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